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DISPACCI OELLA NOTTE 
(Agenzia Siefani) '. 

NEWTORK; U,^~ Un freddo straor
dinario vi è dapptrttuto negli Stati 
Uniii, e senza esempio da quarant'annì. 
La circolazione in ttiolte pani è sospesa. 

PARIGI, 13. — Gambetta, terminò ieri 
il suo discorso, dicendo:» Avete perduto 
forse la sola occasione di fare una re
pubblica veramente ferma, legale 6,mo 
derata. K 

Assicurasi che il ministro inàìstelte 
jersera per ritirarsi. 

Assicurasi ch^ Mac-Mahon ha chia 
maio tìroglitì per foimurè un nuovo 
gabinetto^ ., 

La Commissione cosiituzionale ai riu-
nira oggi per esaminare i progetti di 
Waddingion e di Vautrain pella nomina 
del Senato. 

Si crede che presenterà subilo la sua 
relazione, 
.. Chabaud'-latour (ministro) ri 
'do ieri a Gambetta insistette sulla imf>os-
SibilUàché^'governo e i'cbnaervatori 
acceUino un. Senato eletto a suffragio 
universale.'Soggiunse' che vittde con 

'felmpatìa sorgere' dai centro àinìstro 
il uovi progetti pella formazione del Se-
•nato: lerminò aiceado:tIi voto d'Oisgi 
gignitìcu che noi non subiremo le aspi 
razioni pericolose provenienti dalla si* 
nistra, e ehe aliiArmano tanto a ragione 
il paese. » ,i, 
. BKRMNO, l i - Il deputato Sauifiwy 

è morto. - • . i 
PlfiTRQBUBGO, 13i 

•' spose all'*ing hi l terra che ricusò di par
tecipare alla conferenza di Pietroburgo, 

'. comunicò una' nota, e rispoie a tutti 
i governi, claê  parteciparono alta confe-

jenza di Bruxelles. 
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• CoBTaTVXlllWB VikANCiESE. 

I giornab di Francia ci giungono coi 
^parùcolari delle disposizioni che i di 
versj gruppi deli' Asserublea, slavano 
prendendo n*dlo loro adunanze in vista 
delia importantissima legge sol Senato. 

Ora che la sorte di detta legge è co 
nosciuta, e che pel suo mmfii'gio.eu^^ 
birà un ritardo anche la discusaioné-
delle altre,leggi che (ormano il com 
plesso del progetto costÌluziona!e,;la de-
scrizione di quei particolari perde,tutto 
l'interesse, che si concentra nelle ri-
sultiinze uel volo. 
, Sebbene preveduto questo voto prò 
dusse nei circoli politici, nella Francia 
in generale, e prrHno alla Borsa, una 

• ^ 

forte impressione. Ormai si creiie che 
raimale Assemblea sia incapace'di dare 
al governo quell'assetto che Uo faccia 
uscire dal provvisoriOji a ohe perciò 
l'unico partito a cui appigliarsi sia quello 
dello scioglimento. Se tale non è l'o 
pinione della maggioranza dell'Assem-
blea, la quale anzi respinse l'urgenza 
sopra Ì*ahal6ga proposta, è però con
vinzione del paese. 

Qdmb'étìa, nel suo discorso' del glori 
no i% ragionando nello stesso senso, 
mandava un grido di dolore,^'poiché 
vide sfumare la vittoria ch'egli ere-
deva di; tener afferrata pei capelìi. e A-
Veto perduto, egli disse al' centro de
stro che ricusò di aderire alla^proposta 
dì un Senato eletto per suffragio tini-
veisaié, avete pèrduto forse la sola oc 
casione di fare una repubblica vera 
ménte ferma, legale e -moderata, r In 
quél momento l'oratore tribuno, volendo 
ammettere che parlasse in buoàa fede, 
dìmt:nticava che l'urn;!, sotlo IMmpres 
sione del voto del 30 gennaiOi avea 
mandato all'Assemblea un rappresen-
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tante raiìcaie neiln personal dei si^. '̂'rt-
lehim: è forse co^ìi uomini politici di 
questo colore, che il sig. Gambetta in
tenie fare una repubblica ferma, legale, 
modùratat 

La legge del Senato venne respinta 
con 368 vóti contro 34S: la maggioranza 
dei 23 voti rappresenta certamente quella, 
frazione del centro destro che volando 
in favore dell'emendamento Wallon m 

^veva determinato/%dò«1òfce-òtìè ora 
rienirando nel stio letto naturale fece 
abtìrtiro la legge sul Sanato. Ibonapar 
listi, che, per non contraddire alla loro 
divisa, votarono in Jivore deir-orticolo 
recante U oominrffi Senato per suffra 
gio universale, avranno votato con tran ; 
quiiia coscienza contro il complesso della, 
legge. r 

Ed ora l'Assemblea dovrà rifare la 
tela del suo lavoro. Gì riuscirà? É pe
ricoloso azzardare dei pronosiiéi. 

Corrono intanto voci diverse: dicesi 
che il ministero subito dopo il voto 
ubbia insistito per ritirarsi, >e che il 
maresciallo abbia chiamato Broglio per 
formarne uno di nuovo. 

Se stiamo alle parole del ministro 
Cfta&aud Adfour in risposta al discorso: 
di GambHia tutte le speranze di una 
î lconcìliazionè fra indile centri non sa-: 
rebbero) perdute. Benché abbia Insistito! 
sulla impossibilità che il governo-e i 
'conservatori accettino up Senato eletto 
s'Suffragio universale, egli aggiunse che 
vedeva con simpatia sorgere dal centro 
'sinistro nuovi progetti pella formazione 
del Senato:'d'altra parte terminò di
cendo che i conservatori non subiranno 
mai le aspirazioni pericolose provenienti 
'dolisi sinistràj-e che allarmano tanto a 
ragione 11 pàè'sé. 

Si vede che nelle regióni governative 
ancora ai spera di oilenere coi due ceu; 
tri una maggioranza per salvare il com-
plesao delio leggi costituzionali. ,, 

' Ora la commissione sta ésamìn.indo 
i progetti di Waddington e di Vautrain 
dei centro sinistro, cui allude Chabaud 
la'tout, ma vi è poca probnbìlìià che 
riescano a raccogliere !a maggioranza 
dei suffragi. • 

' - r •• r 

Le dìfBcoltà finanziarie dell'Ungheria, 
le quali apparvero mollo pivi gravi du 
raniela discussione dei bilanci, hanno 
prodotto una crisi, che termiiiò còlla 
dimissione ììel ministero. 

Un dispaccio annunzia l'arrivo dì Bilìo 
a Vienna, dove fu ricévuto dall' Impe
ratore. Ignorasi ancora quali faranno 
le risoluzioni del Capo dello Stato, ma 
i giornali viennesi opinano ch'egli atfl 
dèrà allo stesso 5e7tó l'incarico-dì com-
porre un nuovo gabinetto. 
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Neir tiltimo libro del generale La 
Marmerà intitolato: Uh episodio del 
risorgimento' itàlianOj è riportato; 
un aneddoto interessantissimo, che: 
riproduciaino pei nostri lettori: 

Nei libro i riportato il rappòrto uf
ficiale del maresciallo Radelzky intorno 
alle battaglie di Mortarà' e di Novara, 
nel quale ai leggono qtieste parola: 
«Ora per bombardare efficacemepte il 
forte (era il forte di Gaaule) 'si portò 
nella stessa testa di ponte la batterìa 
dì razzi, oltre a che già, prima si érâ  
collocata la batteria a piedi NI 24, ed 
ora anèho la batterla N. 16 presso la 
strada di Torino. Dacché il fuoco ebbe 
durato duo ore senza recare l'effetto' 
'8pePato,';e divenne inesègtiibile un èner-
'gico aiiaèùà 'e^'assalio tìltre- il pòmì 
portato'via,'si sospese-il primo,' e le 
truppe furono ritirale dal tiro della mo-
schetteria, tantia più che uh ufficiale 
delio Stato maggiore piemontese, Uh e 
viaggiava con un salvacondotto del 4° 
Corpo d'armata^ venuto colla posta di 

ĵ Torino, anpnnnziò che, dopo un. com

battimento pressoNoviira,,viitorÌoso per 
le ;sriiii nostre,, era subentrato 1* armi
stizio. »• . , • , . • 

Chi era questo uffioiale dello Stato 
niijggiorel Era nientemeno che il Re 
Carlo Alberto in personal Éirco il rac
conto del La Marmerà; anzi un brano 
del suo racconto, quale gli venne rife
rito^ con molta semplicità e chiarezza, 
come egli dice, dal> eorriere ' di Cfòĥ  
netto Gamallero, quando egli ritornava 
da Oporto a Genova colla salma del Re 
Carlo Alberto. 

- «ir corriere Gamallero, che stava sul 
davanti della carrozza col cameriere 
Valetti quando il Re Carlo Alberto n-
selva da Novara, mi aasiciirò che dàgU 
avamposti austriaci la carròzza fu con
dotta iti un coHiìe di Borgo Vercelli, 
ove egli credeva : fosse stabilito il quar-
tier generalo. Li-furono tosto distaccati 
i cavalli. La notte era buia e pioveva 
continuamente; vì rimasero fermi fino 
al mattino, senza che Carlo Alberto, u-
scisse inai di carrozza, né alcuno lo'av
vicinasse. 

L 

I Essendosi il/Gamallero piii volte >i 
volto agli ufflziali austri;.uù col passa
porto aiìa raanò' per 'aver cavalli d̂a 
proseguire 11'viaggio, gli venne rlspò-
spósto che tuttìÀcavallidel Borgo ae
rano impiegati per spedire ordini,'̂ » 
quando ve he fossero dei Itbari glieli 
avrebbero dati. Infatti il mattinojSiéè-

bero 1 cava»,. ^ ^ , . : . , . , :,m^ 
i In yeriia, viste le circostanze, non 

Si' poteva agire con maggior garbo. Ma 
io raccapribcio tùti'òra pensando a ciò 
ohe accaier poteva, e anzi'dó'vev?Ple 

' tiarlo Alberto fòsse stato riconosciuto. 
:E'quasì non bastasse èsser iî òiampato 
.%;;prima volta VMrtìólté'e colla piog
gia fra èli Austriaci, egli si ritrovò in 
mèzzo a lorò' una' seconda volta e in 
pieno giorno. 
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BOMftNZO DI UN COSPIRftTORE 
DI 

MÉDÒKO S A T I N I 
^ , i 

\ fr 

ì^l 
proprietà letterària 

>' CAPITOLO m 
Che cosa era divenuta la povera tra^ 

dita?,,.' l 
:,, Il dottore Vieri,, conformemente alla 
sua promessa, avea provveduto affinchè 
nulla mancasse alla sciagurata "vittima 
della seduzione. 

Trasportata In un villaggio della pro
vincia di Brescia^ rapcplta in sedo di 
una povera famìglia che doveva al Vieri 
la gratitudine per molti banefizii l̂ r 
giti, Celeste' vi'rimase pochi mesi vi 
vendo all'infuori del mondo dal quale 
lu povera vittima rifuggiva, impercìoC 
che non avea altro desiderio che di 
poter nascondere nell'oscurità e nella 
solitudine la 'sua vergogna. 
: II' sentimento della maternità rivela 
sempre un nuovo mondo e gioia inef 
iabilì al cuore della donna, eppure quel 

.giorno segnò:per Celeste; un'epoca ben 
infausta. , • I ;,; . 

<Ghe cosa sarebbe avvenuto dì,quel
l'essere al quale aveva dato iavita^.. 

Aliorchè Celeste depose il primo ba
cìo aufif frónte di queirinnocente crea
tura, scoppiò in lacrime 1 e'tanta fu la 
sua emozione che si.temette per lavila 

:dell'infelice. ..v, 
Strano a dirsi, ma vero I... Questa 

donna pi:uvava un miscuglio indicibile ' 
di affetto e di odio per il figlinolo che 
le appariva come la cagione di tutte 
Je sue sventure,, che le ricordava in 
cessantemente quei giovane — Lio-
neiP^^ ch'essa aveva amato al punto 
di perdersi per lui e che amava an-
corainei segreto della p a anima, seb
bene la ragione, le imponesse di dete-
siijrio. , , * , ,, 

La,buona donna, alle cure della quale 
Celeste era stata affidata, cercava bensì 
di ridurla a. migliori consigli, ma tutto 
riusciva inutìlei gì che, avvertito il dot
tore Vieri di quanto accadeva, fu da 
questi deciso — unitamente a Rober 
tp — che il fanciullo sarebbe stato de
posto all'ospizio di Brescia, tanto più 
che a cagione delle molte emozioni, pa
tite, la salule di Celesta era cosi an
data a male, che le sarebbe stalo im
possibile di nutrirlo. 

.^^fr^ 

Roberto, cieco esecutore di ogni col
mando, di ogni desic(erio dèi' dottore 
Vieri, assunse l'incarico dì recarsi piresso 
Celeste è persuaderla che visto fo stato 
ih'cui si trovavi», ciò che le'rinaaneva 
-di meglio â  fare '^ anche' hell'inté-
resse' del'figliuolo -U; èra appunto' di 
affidarlo alia^carità'pubblica;'"' ^̂ ' -

Trovò l'amica della sua Matilde pro
fondamente abbattuta^ tàlbbe neramè'nb 
ebbe a sostenere quella opposizione alia, 
quale il giovane si attendeva. ' '' 

•AUprctìè Roberto pirése seco il fan-
cìuirò/ Celeste''lo lasciò fare'lraiquil 
lamenle cdmè se si fosse trattato della 
cosa più indiffoì'ente dei mondo. 

— 'PJòn capisco' •tiulla a qharito mi 
•Rapila — mormoî ò Roberto'— nia in
fine dei conti eseguisco la Volontà del 
dottore Vieri -e ciò mi basta. Quanto 
a costei non so più che dire e che pen
sare! Giudicavo ben diversamente l'af-
fello materno!..., • ,; / ' 
"Due'giorni dopo Roberto era dir i 

iorho in Milano e rendeva contò al dot 
lòrè Vieri di tutto ciò che avava fatto. 

— Sicché il fanciullo?.. • : 
— L'ho deposto io Slesso all'ospi

zio — rispose Roberto. 
-^ Sotto qual notnei». 
,— Sotto il nome di Alfredo Campi. 

, — E il segnale? 

•TT— r " " ' ^ •^M%"J 

,,,̂ -r? HO'pensato a tutto -t nqn havvì 
dubbio che mi possa ingannara.! •., \ 

—r Sta- bene, Devo uscire, vieni con 
me estrada facendo mi narrerai tutti 
t particolari^, -, •:v •••.-,.•. 
, — Ciò ch'ÌP temo,--.disse Roberto 

mentre::preparavasi^ a seguire, il dot-, 
tore — é che alla madre possa cogliere 
sventura.;: :- -, \ 

"^ A'JCeleste?;-^ domandò Riccardo 
arrestandosi: sulla.; aoglia della porta, '' 
! ^-A Celeste, ".t', • ;- , -n^.. ... 

— E di cha temi?...r 
. - M i ba un'aria così disfatta che 

non credo possa vivere a lungo. 
-^ Purché viva luili» mormorò il 

dottore -r le jd[pnne, peccano e piàn
gono; gli uomini si vendicano l.,i 

Quindi ad alta voce: 
^v)-^ È naturale ,--, soggiunse — é devi 
cercarne la ragione nell^ profonde emo 
zioni che hanno colpito quella sciagu 
rat.V'Credi tu chi) il dolore morale non 
sia una delle cause più potenti dei mali 
che affliggono tanti esseri umani? 

Roberto scosse it capo jn modo da 
indicare che egli pure era del mede
simo parere, aebbane non sapesse espri 
mere la sua opinione come avrebbe 
potuto farlo il Vieri. 

Pochi momenti dopo, il dottore, ac
compagnato dall'operaio che era dive

nuto,, il suo compagno indî rjpjjììle, av-
yj^isì len,jj3iiiì̂ .nte verso .quel luogo di 
cónveguo dove abbiamo vista accadere 
)a terribile scena descritta nel capitplo 
prec^?3ente., ' \ ,;.;,̂  ;* :' .;, 

Allorché avvenne la catastrofe della 
'^adomeltay Celeste, trovavasi sempre 
prèsso la famigliuola alla quile il Vieri 
l'aveva affidata pa^ifdp all'uopo una 
modesta pensione. : ./ •-
., La mqrl^ • del ^ttfti[j|,fii.per4finle-
ijce una doppia sventura, ìmper.cippchè 
perde ad un .tratto l'uomo che le s 
era addimostralo amico e Tunico èo-
Qiegno che nel miserabile state in (jui 
era caduta, le rìn^anesse. ,, 
,._ Per un po'di tempo, la donna pressò 
la quale Celeste vìveva,'cohlinuò a 
tratiarla come peri H passato, ma a 
breve andare fece i suoi calcoli e ne 
indusse che per quanto le doles^e^di 
separarsi dq quella comp,3gna alla quale 
erasi per cosi dire afiezipnata, pure — 
mancando di ogni risorsa,--' le sarebbe 
stalo impossìbile darsi il lusso dì un'o-
pera-btiona cominuando a tenerla con se-

Quando palesò a Celeste questo suo-
intendimento --con un lungo giro di 
parole e dì frasi che valessero a ren
dere meno crudele il colpo che sapeva 
dì arrecarle — Celeste non hiostrossi 
né stupita, né addolorata. 

. I 
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e Partendo da Borgo Vercelli, Invece 

di prendere la strada di Torino, egli si 
avviò verso Casale, senza pensare ohe 
da quella 'pnrle era molto probabile 
trovare nlmeno qualche squadrone au^ 
siriaco in esplorazione. Ma più che un 
po' di c^waìleria, già trovavasi verso 
Casale un corpo dì circa iO mila uomini 
sotto gli ordmi del generale Wirapffen: 
è in mezzo a questi che il RIÌ Carlo Al
berto andò a trovarsi prima di arrivare 
al Po. 

I L'ufficiale austriaco che era sulla 
strada é che pHmO Vide, la carròzza,' 
non pensò già ad arrestarla: sì limitò 
ad ordinare .aLpostigliono,di prendtive 
da un altra parte, asserendo che ì Ga-
salesi avevano rotto il ponte, e ch :̂ le 
truppe erano tutte disposte per attaccare 
la città. Il He, udendo ciò, e volendo 
naturalmente.impedire una .inutile effii-
sione di sangubi e salvare Casale da 
un bombardamento, sporse il capo dallo 
Sportello (iella: carrozza, nella quale pri-
Mia egli cercava di nasconderai, e voi-
tosi all' ufficiale austriaco gli ékernò il 
.suo Jtuporc che 3Ì volesse.attaccar.Ca
sale mentre le ostilità dovevano cessare 

I 

ÌD virtù di Uni armistizio., convenuto, 
nella notte in Novara. , ^ i 
:••• «—; Posso, io; portare questa notizia 
ai nostro generale in capo CWimpffen)?! 
-*- rispose ì'uffleiale. .-.',••.. 

^. «,—'Si;,i(replicò Carlo Alberto)idite 
,gU che sono il conte di Barge in yiag-
fcio pei;iQpoi:to, e glie ne do la mia 

^parola d^onore. , .,̂  -vi^^^^-.. . 
,^..,., t C\p siccome qî esto raccontodel cor
diere -pam^ll^fo concorda pienatnenjL.o 
.i»,Gjò, coli rapporto uiBcì?ile .de(_. ,raar,ev 
jSciallp. R:4etzky,^miippre ,deJ3b,asj rite-i 
nereper vero un altro curioso ipcidente 
,che il, corner Gamallero ,mi narrò in' 
.pari, Ifynpo,-,,,;_, . , ] . ,.,,.. . . . ,, ., '' 
•,j 4( U.jjfflciale austriapp, (Jopo aver ge
rarchicamente trasmessa al generale la 
notijE|a,ijpportanl,e,,che gl(^,yeniy^i rife-̂  
rìta (iàl conte;C^i'Barge, PÌfptnò, presso 
]̂a ^rrpzza,^ e>e.(JLe,9do, .accanto al,viag-: 
giatpre.(natural^,e^^^j^O./ib|to.bprghese), 
yn.Ei l̂ l̂ja apada.'chi^se (i9n.,n[iodi gar-; 

.̂ 'batÌ9,eimi dij(ì>^rla ,̂ìneglio osservare da: 
vicino: ali "che'avendo tosto aderito 
Carlo, Alber,to, il,Gamallero tirò fuori la 
spada dalia carrozza e la rimise all' uf-l 
flciale austriaco,,, che dopo-, averla at| 

.^ptamentaesammata^a restituì,,%endlo 
mólti >égi stilla .Pnezza ed eleganza di 

che, 
esercito 

noéti-p, io «ijadQne.'d''|(afta,'perchè siil-
relSa della meaesin:j,a. ,e^^ niaestrevol-
mente iritsgli'aio il misterioso' emblema 
del leone seduto col capo dentro ali el
mo, lo scudo di Savoia ih sòl dorso, Q 

un serpente ftW^'é ugne, col motto ce 
leberrìmo: I'ATTENDS MON AstnE.. . 

(Quella spadS trovasi o,ra ri-Ila 9tu* 
penda Armeria di Torino; ed è fra i 
molti oggetti preziosi che in essa si 
contengono, forse quello che i visitatori 
ctrcaiso con mi<ggior curiosilo. E pen 
sare che UKincò un filo che quella spa 
dn, anxiehè nell'Afmeria.di To^no, si 
trovasse fra i trofei dell'esercito au 
siriaco: nell'Armeria di Vienna! » ^ 
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DOCUMENTI GOVERNATIVI 

L'on. ministro di gr zìa e giustìzia 
ha inflìrir/ito la seguf>nte Ietterà al prò 
curatore géntìr'àìe prèsso ta Corte di 
Appello dì Roma: ' ' . 

La pùbblica àùenziò'tié'6' 'éM'irt que
sti giorni chiamata dalla stampa perìo 
dica di questa città sul contegno. jdel 
governo e dei suoi agenti, nell' adem
piere, ruffloip di. mvigilare,. reprimere e 
Rpnire le infrazioni alle leggi, che sì 
compiettono dal clero nell'esercizio delle 
sue funzioni. È stato supposto che,̂ s|l 
governo e gìij.ufflciali che, ne dipendono, 
spingano, specialmente in Roma, la tol 
leranza sino a permettere che. m ail 
;cune, chiese i predicatori impunem^p t̂̂  
assalgano con ogni sorte ,df, yituperii 
il governo, ne minaccino e ne annua 
^̂ iî io la irreparabile caduta. È stato del 
pari supposto che, n^entre superiori; ec 
clesiastici abusano della loro ) autorità 
con ingiuste perspcuzioni contro parroifi 
ed altri ecclesiastici inferiori per molivi 
politici, che offendono i più lodevoli; 
sentimenti e doveri de| pii^dino, il gp-
verno non adoperi i mezzi che sono in 

;;quelgi;ma,|,;^. .̂ ,^.,,, .̂, ;,,,,,̂  ,,i^ 
.'i,|j^^ questa la cejebr^ spada,, eh 

n 

m quanto .si r,i,̂ ej;̂ ai5̂ val̂ .:pfiS3?,̂ 8o,g.ĝ  
.,#nieplo,;delle ,tempo,i;a!ità, di, cui. si tro 
vino : inveB(-Ìti ; gli. ecclesiastìcÌ! colpiti da 
ingiusti provvedimenti del loto supe-
rioritn'v.!::)' "•••; • -. • :• 
: .Sebbene nulla sia più contrario alle 
intenzioni «d agli ail|ti del goverpo che 
le accennate supposizioni^ 0 sebbene a 
imo non <jonsti,che,alcun dei supposti in
convenienti gjasj verifloato né in Roma 
né in altre pa t̂ì del Regno,;:io non 
posso Ottavia.in materii cotanto gravo 
.lanciar passaî e siffattel manifestazioni 
senza rivolgere qualche dichiarazione ed 
avvertenza i^'i.y. S* illustrissima, che 
tanto degnamenteIdirige in qu«sta ca
pitale di Ministero Pubblico a cai è 

,confidata la piisĝ ione di promuoversela 
repressione d'ogni, reatô ^QUe, pery^nga 

,a sua!nqti?ia,,da cĵ iunq^e.aiq oomm*tS9,o. 
,,;. Io non, ìip, in yerp .̂̂ rRgione di dubi-
^tare, che.la S. y. beq,cpnoscendoquali 
;aieno le 101*60196 mie intenzioni e i nìiei 
'princij^ii su questo [jr'd^ósitb, abbia mai 

!—...Uag, 

• / " Si'feliiebbe deità che òrmHì più tólla 
'''aÌ"tin6ndò''botes8ò sdudtdrè quel prOfon-

do letargo nel quale sparava immersa 
"ài pùnto che sovenl'è'iriterrogata non 

riapopdeva sebbene si potesse 'crètìere 
'che prè'stasse vlva'attenzione "a quanto 
le;si diceva aaliafiséiia d^iìb'ifMdo 

'''dìfìla calmkMìpparènte'che traspr^iva* 
da tutta la àua persona. 

,Fu solamente dopo"Sié la àùa'osiiìte' 
; W ébbé'rìiìeii3tb\^%me venendo a'man-

'^'care la pensiona i;he il doUbre. Vieri 
pà'ĝ l̂ a ribn le era più'possibile di'man-
leneHk; ^clie/'Ctete' niosiro di aver 

•compreso la terribile posizione nella 
quale si sarebbe (t'o^a^a. -• 
^^^-1)\inqufe plù'nuhat..;'--^di3se con" 
un mesio sorriso. 

• '''^ ^ip\ióia'mia;'beri '̂capìtte fette''se 
" y\ (Jaf-ìg'*jh'tal moctó nóh^'ceì^to'^er^ 
:'̂ man(ìiinza' dì 'HùBt-er'Dio'''sa coiiie'̂ iiî  

d'ùble di TiòVéirvi''abbandonare ma'io. 
,sòn'ò''[povera 'è '̂;vclÌ'*hellÒ sitato ih cui 

''siate n'Oli "̂ potete fi)|r nulla per vis ni r mi 
•" oiuio. CoràggioiL.'tìlo e'è per'tiitti, 

— Dioii.,'— iìiormorò'̂ deÌBste levando 

—?-^r**T-*^.-5??g«ttSS^^ .ir-—-p:?--!-
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gli ocfchi al cielo,"cònie'se in quel mo
mento dubjlan'iiìo'dell'̂ esisteriza di quel-
Vessere supremo al qiiaSe doveva uni-

•̂•' cnteme co îfirlrfrsi. àVèààeirtvócato'lùna 
"appatiziuneper persuadersi', che questo 

Dìo etistiiva realmente. 

/v Ma'gli tìcchi^della poveretta'^onver 
aarono una IacHniaide^<guefìabbĴ a''fion 
si aprlfonó' aduna^'tireghiera. Ben com 
pi'endev^si' che da lurigo tempo le la. 
crime erano inaridite e che là preghiera 
'noti Ib sviliva più dal cuòre aille labbra. 

Chinò il capOjî siette alcuni istanti, 
pensosa e poscia: :; i - ; ^ 

— Avete ragione buona Giovanna —. 
' disse'Ti volgendosi alla vecòhi'a che la 
guardava con aria cOnfipasslcinevole. 
Siate pur certa che nòtì'Wl accuso l.>, 
Sarà di me c'ò-fehe vorfà Iddio. ; 
- — È' dolot-o'ao, è' straziante, il dovervi 
parlare'in tal modo, ^soggiunse Gio 

.|'anna — cercando di nascondere l'e 
imozìone, etanto più me ne affliggo 
pensando à quella Înfelice creatura, |a 
vostro figlio..,* • toÉÉ*-^ • :••• ' '<• 
-̂  - A/mió figlio ?..; '̂̂ gVidò- Celeste 

tdivehènflo di^'bfa'gia e aggrottando je-i 
'̂ èigìia ili fitìodó'léosi stfartbehe si aa-ì 
rebbe pPttìfd ' ci-eWe che a questo il 
cordò nti %^po d'odio le'fosse balie ; 
nato nel'cuóré. '̂  '• ' '. ̂ • 

Ma tòsto ricadde nella consueta; inerzia. 
' : Giovanna aveVp invocato Dio perchè 
avesse pietà della povera 'abbandonata : 
e parve che la preghiera fosse esaudita-

¥ f 
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omesso in passato n6 sia mai por omet
tere in 'avvenire la regolare applica
zione delle leggi penali contro quegli 
accessi ed abusi del clero, che Le sienu 
denunziati come soggetii alle lòrc san
zioni. Debbo pure ritenere por cosiunte 
che le antònià specialmente incaricale 
di invigilare sull'ordine e sulla sicurezza 
pubblica, 6: di denunziare agli uffici del 
Ministero Pubblico tutti i reati che ven 
gono commossi, abbiano compiuto e 
compiano regolarmetite il loro dovere 
in quanto riguarda in particolare la con 
dotta del clero e più specialmente la 
predicazione nelle chiese di Roma. 

Non'ho neppure ragione alcuna di 
credere che alcun ecclesiastico fìtto se-
gno.̂ fl'ingiuaie censurò dai suoi supe
riori abbia inutilmente itìvocato o sia 
per invocare invano quella assistenza 
che, quimto agli effetti civili, gli può. e 
gli dev' essere dalle autorità civili pre
stata nella via legale giusta l'articolo 17 
della, legge 13 maggio 1871, detta delle 
guarentigie. Se alla podestà secolare non 
è dato appo noi d'ingerirsi in quanto, 
riguiii'da resercizjo delle funzioni spi
rituali, ad essa rimane però sempre ri 
servato il.mezzo jibbastanzrì efficace dì' 
impedire-che la ingiusta privazione o 
sòspehsione dell* officio spirituale tragga 
seco la privazione delle temporalità an
nesse all'ufficio. E .air esercizio dì que 
sja. attribuzione, tutelare dei .diritti dello 
'Statole t'ei prìncmii.di giustizia contro: 
ingiusti attacchi, asll* autorità, ecclesia
stica, io debbo aver per fermo che nes-; 
sun magistrato dello Stato sarebbe mai: 
per fallire. /rx.,^y. 

Premendomi tuttavia di rimuovere! 
sopm questo importante e,4elicato, ar
gomento quella incertezza, e, .diròj.di' 
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più quella meno esatta^ Opinione ;!che, 
con penosa sorpresa io veggo manìfe-; 
starsi intorno agli intendimenti ed.al 
ĉpntegfno del governo, specialmente ri-: 
guardo alla città dì ,R*ma dove la mag: 
giore libertà garantita al. clero esige 
per necessaria conieguenaa, maggiore 
vigilanza e più energica repressione dê  
gli abusi piii facili ohe ne^possono de-
iriyare, io ! sento oggi iludovere diicon-
fermare,,aUa S; Vi la,.dichìarazioRe che 
più di una ;VQlta ebbi occasione di farle 

.qhe^cioè, il igoverno, quanto è fedele 
iRell'ossèrvare e rispet^re le libertà con; 
cesse alla Chiesa nel slio ingresso in 
ique t̂a grande metropoli del mondo cat-
jtplico, altrettanto è fermo nel proposito 
di non. tollerare che tali libertà vengano 

: abusate t che rimangano, menomapaepte 
inosservate le leggi dello ,81910 che ne 

«reprimpnft gll^busi; Un sistema dî per-
fettaiiòsservanza-delle leggi così nel ri-

'SjJetto delle concesse libertà, come liélla 
repressione d'èi lorò '̂aBuM, 'è "statô  e 
dev'essere costantemente la norma di 
•condotta del governo e dei auoiiifun 
^^Jiqnarî yersofl qlero.^,,,., .̂  ,,., ,̂ ,, 
-̂. Nò le più larghe gaareniigìe sancite 

jrigùardo. alla;. S|»n^ Sede, sono da e-
atendersi, cof̂  danno deìlOp ̂ |atq ffijprî  

.^ei;lo^o cppfini legali.; t a Jn?(i,9labilità 
del ;^omnip,pontefice pe'suoi discorsi, 
quaU che ,siaft9, e;;la,lib,e,i:tà.,ctì6,gli è, 

Riconosciuta di fap, affiggere ,'?jlê  ;pO('te 
.delle basiliche e.̂ phiese dl,i Roma gli 
atti.deÌ:Suo ministerp apiritujiile, non e-
scìudonolà resiponsàbiliià di poloro phe 

;PJp.ro,ducono colla stampa d^ altriménti 
,jdi|fondono tali atti, : quando, essi. con
-tengano .offese i alle istituzioni,ed alle 
leggi coilOfStato.-; ' ,.;,,,; .. ,. i , 
, Quante yoltei,occorresse che vengano 
portate, dayanti ai ,̂ rìbuqati istanze sulla 
dsecuzìpne dei provvedimenti discipli-, 
ipari; del('ai)tprità,,ecclesiastica per gli 
eff«|titi civili, gli uflBziali, del Pubblico, 
Ministero.essendo phìamati ;Ê  esprimer^. 
il loro voto debbono,tener,presente la, 
ultimgi disposizione del succiiatp;a|'t. 17,, 
la quale nega ognr.efilcaoia,civile ^gli 
atti dell'au t̂ioriĵ  ,eep,lie?iâ tipa, che, ?i5no 
contrari al.le leggi dpHo Sjato od ài. 

> 1;ordina,,pulibhcp,,,fi.ksìvi ^̂ ^ 
dei privati. TaU sdirebbero fuor di dub
bio qui'gli at̂ i che'apparissero niaoife-
stomente destiiuiii'Vll'o^ni motivo oa 
riònico, 0 contrarÌ'''a!Ie leggi ed"alle|i"' 

della competenza spirituale, 0 senza la 
osservanza delle forme richieste dal di
ritto canonico per la lofo validità. Co
desti vizi-radicali che rendono Patto 
come non esistente, possono e debbono 
senza punto offendere la competenza 
spirituale essere rilevati doU'auto'ità ci 
vile che sìa richiesta di decidere le 
questioni insorte fra gli interessali in 
torno agli effetti civili drgU atti ema 
nati dalUi podestà della Chiesa. M,,no 
vì'à dì qupsti procedim(^nti, .surrogati 
ogiì appelli di fibU30;in quella splaiparie 
.di tutela che non poteva pssere. dallo 
Stato abdicata, esige la più seria at 
tenzione da parte della magistratura, 
afflnchò si introduca una giuriapro lenza 
conforme ai principd ,qli ragione ed al 
concetto vero del legislatore, lo confido 
che la mng'stratura italiana saprà degna
mente compiere quest'alta sua missione. 

Siccome la esatta e costante applica
zione delle leggi penali ngli abusi che 
si comnÌet(Òifo 'dal olerò, Viehiede il con
corso dell'autorità di pubblica sicurezza 
hello invigilare lâ  condotta dal clero e 
nel denunciarne sollecitamente ai magi-, 
strati gli atti riprovati dalla legge, così 
io stimo opportuno che Ella ecciti l'au
torità di pubblica sicurezza ad esercì-
ttire la necessaria vigilanza sopra i dì-
scorsi del clero e ad acceriare e dehun* 
dare'quelli che'si i^Vviseranno soggetti 
alle aan'zioril-dèlle leggi penali vigenti, 
•lo che t)el bene della religione e dello 
StDtp desiderò ed auguro che non av
venga. 

•lo'porto piena fiducia che la S. V. e 
tutte le autorità giudiziarie, coadiuvate 
da quelle idi pubblica sicureiza, faranno 
coi loro atti persùnso iV piibblico cHe 
la libertà della Chié3(i;'bene intesa, non 
è ini Ualia la salvaguardia dó'gìi eccè'ssi 

;4el clero,̂  e che. non può andare e non 
var scompagnata, dalla giusta e pronta 
repressione dì coloro che si fanno lecito 
di abusarne. ' ; 

li mtnwfrp 
firmato: YIGLIANI. 

gnole il prefetto della provincia ed una 
deputazione del Municipio. La banda mi
litare suonava la marcia reale ed un 
battaglione^ ,dl truppa faceva ala sulla 
piazza., {Gazz. di Gmtm). ' 
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RQMA, 12. -^ Leggiamo nell' Qsser-
Dolora .che il jSanto Padre, questa raat 
,tioa, ha ricevuto in udienza particolare 
alcune nobili signore messicane, le quali 
hanno fatto dono al; Papà di alcuni ric-

<ehi .arredi sacri e di ;una sommaci daj-
narp, racchiusa in^un^^legapte,busta. • 
,;, 11 S.an̂ ft Pjiidre donava ad una,delip 
signore, due,medaglie, una.d'argento e 
il'altra . di bronzo,, che avevano la sup' 
,effìgìe.= -Mi " ,, w ..' ,,: ..;,,, ì 
., r- leî i il generale Garibaldi alle 8 

^antimeridiane partiva da Ripa grande 
,;Su un battello a. vapore delta compagnia 
"Welbii ' j 

Egli si recò a visitare tutto il corsp 
iftferiore del Tevere fino aFiumicinb 

I 

e la foce del fiume. . fV j 
•' lAccompagnavano il' generale suo fi
glio Menotti, il-Commendatore fìaocaHni 
'direttore bì minisiero deì'lavóri pùbblici, 
gli onorevoli'Mficchì e Giordano, d'^tìc 
gegnere^ArriViibené ed altre persone, j 

!*/ Ili signorIunh,!a'nbme^ della ,comp|i 
gnia della navigazione del' 'Tevere^ offrì 
unCtirarizo agli invitatila bordo ove fu 
!î ónò'fatti numerosi brindisi. ; | 

11 generale studiò con gli jngeghepj 
l̂u'tlò 'il terreno sul quale andrebbe fatto 
il nuovo canale derivatore del Tevere, 
nonché là''ferrovìa da Ponte Galera;a 
Fiumicino, opera iniziata dall'ex-depn 
tato'Sémeriza e'̂ che saiJà tra'non rti'olio-
eseguita da--iina comprignia inglese che' 
ne ha avuto la'concessiòne. "''' ••'- i 

11 generale faceva ritorno -a 'Roma= 
ièrséra alle ciriqùe'pom. '(Fan/'wHa): n 
• TORINO, 12. -%a'direzione del Gl̂ b 
'Alpino ha approvato le sezione dì Bo 
logna e Modena, applaudendo ai pro-̂  
motori ed inviando, ad essi un saluto 
fi-alerno. .- S , 
' . GENOVX, 13. -ii- Oggi alle 21|2, coV 
,trebo della feri*ovta Orientale, è arrivata 
a' Genova la Commissione d'inchiesta 
parlamentare'ptr' Pelezione di ievanto 
presieduta 'dall'on."Goppino. Erano !id 

stiiuzionì nazionali, 0 pronunciati fupri | incontrarla alla stazione di piazza Bri 

raANClA, 11. — I caporioni del psir-
tito dei dottrinari, Cusimiri) P«'.rier e Se-
ningeravemo intenzione di proporre 
il soguenttì progetto di transazione sulla 
legge del Senato: 
. r.La Camera Alta emana diill'elezione 
a due gradi : il suffragio univft'rsale no
mina-gli elsttor' primari, che a loro 
volta eléggoiVo i scoffi^ì.. : 
' .—r-'X\,(x.aulQÌs attacca vivacemente il 
sig. Wiillon, dicendo che. non basta es
sere accademico per capire bene la po
litica. ' 

SPAGNA, 10. — Sì ha da Saint-Jean-
de Luz : 

li^armata dell[̂  Guipuzcoa ó̂  scaglio, 
nata .̂ iulla riva'̂  destra àell'Ò'rià, frâ  
Hernani, Lpsarte,, tìsiìrbì^ eOKo, 'i're 
altri battaglioni ,éàrh*st( ,sonn gitanti a 
Tolosa. Il generale carlista "B.x'óa fop-
tifica le alture dì Bruhzà, dindnzi ad 
Andoaìn. . . 
' — E da Madri(l.ll': 

Il generale Jovellar è giunto iersera 
a Madrid: égli ha assistito al cohslgìlo 
dei ministri. 

,— S. M.,i|j.Re dòn Francesco d'Asàfs 
ha Vibevuto''da'suo figlio, il Re Alfon
so XII, il dispaccio seguente: 

< Pamplona, 9 febbraio. 
«il ricevimento fattomi a Pamplona, 

0 carissimo padre, fa quale fo'doveVa 
aspettarmelo da quella città dopo tra 
mesi d'assedio. Ho percorso per quattro 
giorni tiiiieMe posizioni occupale'dal 
nemico, e che ora sono in nostro po-
tere,, ' ., ^ 

>Ho'aùbìio tutte'le peripezie della 
ffuerra, La ezione fu breve, ma procti-
rero m metterla a profitto. , 

f Ho il piacere dì" annunziarti che 
• ' i ' . . , . ' • ' • * ' U l t i . • •• , ; . ' : . . - ! . > ' , . i ; i 

questa sera dormirò nello stesso letto 
che tu hai, occupato qui, non che la 
soddisfazione di dirt che no sentito oro* 
nùnziire il' tuo nome con grandi elba;i, 
e. ricordare il tuo' soggiorno, ciò che 
ha molto rallegrato u cuore amoroso,di 
tuo Sglio, che ti ama con paàsìona/^ 

— Il movimento di ritirata del gene
rale-Jil/onsista Lorna, prq^ups^ 119 tri-

\i 

. stìssim q̂̂ ^̂ f̂ ê p .sull'animo degli uffiziaU 
e.soldati..- , , / \ 
.".RTJS ÎAi 9. — L' fnyalido.rntsp, dice 
he l'Inghìtlerra ha fornito '6000 fucili 
Ile'tribù turcomanne dell'Est, éiche 

probabilmente lo scopo'del'viaggio del 
maggiore Napier, sarà d'jistruire ì tur-
comannì nell'uso delle nuove armi. 

INGH1LTERRA,10. — Siha da Londra: 
Il cancelliere dello scacchiere, rice

vendo una deputazione in favore della 
iabolizioneirS^miRfl^giBulla rendita. 
disse che tale abolizione era impossibile 
a meno di sostituire un'altra imposta: 
promise di esaminare maturatamente " 
la questione. ** 
fÌGERMANIA, 10 . . - Scrivono, da Ber-
'no: iu-

Ejip^^atto cheli alg, Jmedettì sia 
giùnto qui. Egli non si* e mosso da 
Parigi. 

— La proposta fatta dal.lp Germania, 
di stnblTirè^un codicé-niiìrittimo inter
nazionale, contenente le ref?ole a seguirsi 
nelle guerre marittime, incontrò una 
.decisa opposizione î a parte ,dell,̂  vprin-
cipaU potenze marittime, per cui la Com
missione del.Consiglio.federale'té'Aésco 
incaricata dell'esame del ralativó pro
getto ha-deciso dì proporre^che in'detto 
codice si abbia unicamente per oggetto 
la marina mercantile, escludendone tutto 
ciò cl̂ e riguarda la guerra. 
•' fttisslAj 10 - Il cpnie,Plater,il ben 
noto capò d'egli èsil'a'li'polacchi' î esi-
denti a'ZurigoJ scrisse una It̂ ttera al 
BunA ;di (Berna cendurando^gravemente 
dimpmbr! Rol<(cohi del iìeie/»s(a|7itede
sco, che. di .recente, minaccìaynno dì 
concedere le'W?o simpatie alia_ .Rùssia 
nel'caso che questa avesse rispettato ed 
esaudite le lóro dimaPde nazionali.-Fu, 
dice il conte, molto Impolìtico e dtìop
portuno quel linguaggio, al momento 
incili dO,OGOi Polacchi venivano costretti 
colla punta delle baionette ad abbrac
ciare la religione russa. • ' ' 
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ATTI UFFICIALI 
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l.a Qazzelta Ufficiale del 12 febbraio 
.contiene ì 

Nomine nell'Ordine dei S/tnlÌ Maurilio 
e I.ozzaro, fra le quali ridtiànftì iSt liò 
mina a grandi uffiziali del comm. Do
menico Balduino e del commendatore 
Felice Matto!. , 

• H. decreto 24 gennaio che consente 
alla Socielà i l i Teatro Sociale di M '̂ 
Inno» di ohiamarsi « Società anonima del 
Teatro Manzoni.! 

ft, decreto 24 gennaio, che autorizza 
la Banca mutua popolare''dì Castelfranco 
.Veneto, sedente in Castelfranco Veneto 
e ne approva lo Statuto. 

R. decreto 29 novembre, che assegna 
a _,fHoTe di vari; corpuni del régno i 
siià?idi inscritti n^l'elenco anne,=sfì al 
dèói*eto per la òdstruzióne e sistema-
ziono delle strade comunali obbliffatnrie 
nella complessiva somma di L. 3,448,230, 

, delle quali L. 950,000 saranno prelevate 
:' 6ul bilancio del 1874, e per le residue 
', L.:,2,41Ì8,230 sarà provveduto con sue 

cegBivo decretò del, ministro pei lavori 
pubblici sul bilancio I87B e su quello 
avVtìriire. 

^ ' I J-
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CRONAC 
E NOTIZIE VARIE 

Cortfed'AMl»©. —Ieri venne chiuso 
1* importante processo' ZaltronDal La'go,̂  
del qiiale ci riseî viamo di dare mag
giori particolari, colla condanna dèlio 

• Z^Urón, e V assoluzione dell* Amedeo 
Dal Lago. Al Zaltron venne inflitta IK 
pena d'anni meci di reclusione, come 

. neir anteriore sentenza di Vicenza, L 
Stillali econipinlel. -r> feri Efera 

nflle iale della Società d'Incoraggia-: 
•inientò si è costituito il Comitato'pel 
progrèsso degli sìudif écànoniki, inaugu-
rhioai in seguito' al voto espresso nel 

< Congresso degIi""ecònomistì tenutosi il 
mese scórso in Milapp. 

Il comm. sig. Luigi Luzzati teneva la 
presidenza. Un_numeroso uditorio.è scel-

•tìssimo, che rappresintava l'Università, 
ii foro ed i cultori, più egregii 4elle 
«cìenze sociali nella nostra città, ascoltò 
jUtìi eloquente e splendidissimo discorso' 
del suo Preside. 

Il comm. Luzzati imprese a dimo 
jatràri quanto àieno infondate le accuse 
dirette al principio dell'intervento dello 
Stalo nella manifestazione dei fatti tco-
nomici, e come l'economìa Reggia «vere 

, p^r base il metodo esperimentale, risu
scitando l'antica scuola italiana che avea 
nella suâ  bandiera scritta la formola: 

;. provando e riprovando. 
Passò in se'èuitd l'illustre oratore a; 

dimostrare come il metodo «sperimen
tale sia: il metodo che oggi sMmpone 
nella stessa patria del grande econo 
mista Adamo Smith — e come le legi
slazioni anche dei popoli più civili ab
biano consacrato il'prirtciiJio'dell'inter-
vento dello Stato, sicché la questione 
sia unicamente di limili, onde la libertà 
individuale sMntrecii e s'allei coi diritti, 
-e gl'interessi della socialità. 

Poste le basi dell'indirizzo che il Con-
gresso degli economisti intende di por
gere alla scienza ed alla legislazione, il 
Comitato si occupò dei seguenti temi, 
e cioè dei limiti del lavoro dei fanciulli, 
e delle donne lielle officine, dell'emigra-
•zione pahicoiarmente nei rapporti giu
ridici — e.delle casse. di,risparmio pò-
Stali, temi già studiati e discussi nel 
Congresso generale di Milano. 

U COmitiito poi'.dìÌPadova, oltre lo 
studio dei temi predetti, prése 1*inizia
tiva palio esame del progetto di legge, 
pendente 1̂ Sanato, sulle Società Com
merciali, fpariiGolarnnénte ;nei rapportif 
colle Soci^à^c6opelatÌYM«ìdir Screditò" 
popolare, nonché per istabilire lo statò 

-della scienza»ipt(^rno al diritto M\e^ 
, miniere. * ^̂  • •' "' 

Ad esaurire fl^i}es|!,ì studl̂  vennero de-, 
sìgnaie varie Commissioni, dopo di che' 
il Gomitalo si sciolse colla coscienza di 

• proseguire un'opera altamenteonorevola. 
ed utilissima palio sviluppo degli studiì 
sociali in'Iiàlia, ' / 

^ ' Nuovo «Blfè.: —Toni -Sonzognò;' 
giovine emerito del Pedroochì, è ria-
Bcito coiraluto dì alcuni cittadini ad â  

prire sull'angolo delle Beccherìe vecchie 
un esercizio di caffo denominato Là 
Speranza. 

Senza essere di lusso, il locale è co-
mo?lo, decentissimo e trovandosi sópra 
un punto di tanto passaggio è anche 
allegro ed ameno. 

D'alirondd sì può essere sicuri di tro. 
vare .'ìa Toni un'eccellente lazza di caffè 
e buon servizio sotio tutti i rapporti. 

Se Toni vuolo che al tito'o del suo 
esercizio non oornspnnda un dìsingau' 
no, egli deve far il possibili? per ron
derò contenti gli avventori, e siamo certi 
che lì contenterà. 

Consorzio ferroviario. — 
Ci viene in questo momento co
municata la notìzia che i l / C o 
mitato arbitrale diede una sen-
tenza favorevole al Consorzio 
delle t re provlhcie Padova-Vi
cenza-Tré vi so, e quindi contraria 
alla Società dell'Alta Italia. 

P r o g c U o «fcliortU^. — Nel-
Tadunansìa tenutasi oggi per la fu
sione della Suciotà, d'Incoraggiamento 
col Casino Pedrocobi il progetto ven
ne respinto con 72 voti contro 58. 

Ne riparleremo. 
d ó r n a l l s m o . — U signor avvocalo 

Alessandro Marin-con'lettera ai suoi::a-
mici dichiara di.ritirarsi fino, da ièri 
dalia direzione del giornale li BaccH 
gitone per dedicarsi'intieramente alle e-
sigenze della sua'pròfessiotjp. , , 

OrccoUltto. rnPhi avesse trovato 
un orscchino d'oro smarrito questa mane 
da una povera ragazza fra lai piaiza 
delle frutta e via ^S '̂J-ncia, farebbe o-
pera buona î ecapitàndolo aU'ufflcìo del 
'̂nostro Giornale. ^:. : - ì i 

Oggetti t rovati e depositati, presso 
la div. VI municipLtle : 

Un ombrello. — Una veleggia ripn 
oggettivarli, — Uno scìaìio. r Un p îo 
pantofolei — Un portafoglio con biglietto 

-d'impegnata e varie altre carte di nes
sun valore. ^ ;. , ' l 

Incendio, -— Il Giornale di Vicenza 
contiene una Ttelazione da Valdagno so
pra' un fjrie iriQendio scoppiato la mat
tina del 8 corrente in contrada del Bi 
cego, frazione dì Gastelvecchio, per causa 
tuttora ignota. 

Tuite le abitazioni della contrada, 
meno le cinque o sei coperte a tegole, 
furono preda delle fiamme, malgrado j 
pronti soccorsi. 

Il danno si calcola dalle 70 alle QO, 
mila lire. i . • 

Pu aper;ta una colletta i ^|vo/e di 
quei poveri villici colpiti dall'infortunio. 

Cffieto dello (Stato elvllo 
Bollettino del iZ febbraio 1878 

Nascite —'Maschi ri; i Femmine n. 1. 
Morti. — Occialin Luigi fu Antonio 

d'anni 74, indUàirìante, Védovo, dì Pa 
dova. 

Zandarinis Sartori Teresa fu Pietro, 
d'anni 36,vìllìca, vedova, di Campo 
darsego, 

Saiviato Gaetano dì Sante, d'anni 38, 
coniugato di Padova. 

aas 

: , \ 

Dà poscia ragatuagli circa vari fatti 
allegati, rìducenioli al loro Vero é giu
sto valore, dichiara non risultargli che 
i Prefetti abbiano oltrepassato l l lorò 
dovere o le istrusioni ricevute; risul
targli anzi di lagnanze fatte da candi
dati governativi per non essera stati da 
essi sostenuti. 

- ^ 

Infimi dimostrò che m?ntr.! l'opposi-
sizione pretende dal suo ciinto ad ogni 
1 berla d'u/Jone, dalPiUiTO cmU si esl-
gerf'bbi; chiì no'i solo il governo, m^ 
anche gli amici dal governo riminos-
sero spettatori indiffireiUi della lotta 
elettorale. 

Laporta prendendo, quindi la parola 
per un fatto personale legge alcuni do
cumenti diretti a provare le sue asser
zioni rptiilive ad atti di pressione e dì 
arbitrio, . ' 

VifiUani (ministro) dà schiarimenti 
riguardo a parecchi fatti citati ieri] ed 
oggi concernènti i magistrali: dimostra 
non avere fondamento le acaule che 
dedueevansi da t'ali fatti. 

:Lama Giovanni rìffìrendosi ad,una 
citazione dì opinioni tempo fa da esso 
espresse circa le elezioni, interpreta e 
chiarisce le parola pronunziate, dalle 
quah non vede come si possa trarre 
argomento per condannare il ministero, 
che,.anche secondo il suo avvjsoi non 
deve venire tacciato dì illecite ìn'gèrenze 
nelle elezioni. ' • 
. Cairoli svolge ì motivi dell'ordine del 

g'orno da esso presentato ieri. 
- l\Hnghetti (ministro) !o respìnge per

chè il ministero ha il convincimento di 
non rtierìtàre su ciò alcuna condannai 

Dà comunicazione delle istruzioni com-

Umm î lla sera 
t i rehbralo 

f -

::v<-au 
^ 

i 

Parlamento Italìan.o 
CAMERA DEI DEPUTATI . 

Preaiden/a BuMOHaRi . r , 
Seduta del 13 febbraio 1878. 

Sì convalidano le- elezioni di Chiara-
valle e di Palmnnova. 

Visconti • Venosta (ministro) presenta 
.'lin r̂progetto per autoci;^zare-il governo, 
a modificare la giurisdizione dei consoli 
litaliani in Egitto, secondo il protocollo 
del 23 scorso,gennaio, • 

.Si riprende la disciissìone del bilancio 
dèf Ministero dell' interno, versando an
cora sull' ingerenz î governativa nelle 
ultime elezioni politiche. 

:L^zzar9 gìjisipcìa alle accuse fatte 
al>minÌ8tto M" questo riguardo: sòstìe-
na.cM'la'egg^.eletiflr-ale fu trasgredita 
colla iiìrdiva approvazione delle liste da, 
rpairlft dei Prefetti, che con M\^: indugio 
jimpedifono che :Si fosse jn tempo di 
reclamare contro l'indebita ed irrego 
lare; iscrizione,4i, molti elettori.-

Cantelli (ministro) legge le istruzioni 
diramate ai Prefetti in occasione t̂ ejle 
ultime elezìnni; all'appoggio dì ess'ó di 
mostra la tardiva approvazione delle 
.liste' avvenuia.iU\aÌGuno Provincie'non 
,es8,0pe MÌ'̂ jpUJliibile ai Prefetti: non po
tersi asr-olutamenie ftcgomentare da' ciò 
(the il governo intandQ3ae,,„fi&Qrc.itare 
una influenza indebita o prensione. 

partite in ordine all'intervento degl'im
piegati alle elezioni, e reputa che ba
stino a dileguare ogni accusa di pres-
si(y)^iO,yìp|fi9^ .̂., ,;,, . 

-ftispoode^ ja op,Brecchie ,̂ ^ 
fauè'incldentalmente sopra la sicurezza 
pubblica. 

Bichiarà che sebbsne siasi verificato 
in molte Provincie un notevole 
yi?^n?!|i.o,FJJ« ^«".d'^^onldi es^a,Jtuia 
iàvÌa^il^;ministero ritiene necessari a 
•rda^gìormepte ^rasso^ari^ meizi supe
riori alle legij;! ordinarie; che pertanto 
non si rassegnerà a lasciar sciogliere 
la sessione senza-che la Camera délir, 

.simde, e che provveda pure ai bisogni 
jdella finanza, 
i Si rivolge infine alla sinistra, invi
tandola a cercare un migliore terreno 
per porre le questioni'di gabinettcì,, ri 
servandole cioè alle leggi finanziarie, 
e dì sìcurezzì pubblica, anziché facen
dole sorgere ad/.ogni tratto, usurpando 

. alla Camera un tempo preziosissimo. 
Si propone infine da GodròHchi e da 

•altri un nuovo ordine del giorno cosi 
iConcepito: 

« La Camera prende atto delle dì 
chiarazìoni dei ministri e passa all'or-

,dine del giorno, • 
A qussfordine è data la priorità dì 

^votazione. 
• Procedesi alla votazióne per appello 
mominale. 
; Detto online viene approvato con 147 
:voti contro 100. 
, La maggioranza a favore del mi ni-

ist̂ rp fa>di:47 voti. 
'• •• • {Agenzia Slèfani). ^ 

La Neue Freie Presse Scrive sulla crisi 
ministeriale ungherese le seguenti In* 
formazioni che riassumiamo: 

Anzitutto Bitto è giunto a Viepna la 
mattina del ,12 febbraio. Prim^ della 
sua pirtenza da Pest venne tenuto un 
Consiglio dei miniàtri in cui tutti sotto-
scrissero la propria dimanda di dimis
sione. Kssi avevano antiidpatnmenie ri
cevuta quella dei loro segretarii gè-
neridi. 

Sembra che BUto sia venuto a Vienna 
deciso di non continuare nel proprio 
mandato, e.che del niefjesimo parere 
sia anche Ghyczy Tuttaviaìa condizione 
dei partiti io Ungheria è delle più da-
plòrevoiì. ' ' 
' kólom.in Tisza accettando le bnsì del 

compromesso-dei 1867 si è politicamente 
d!S?a9tU) CM 3*i0i amici della sini 
atra, ma tuttavia non aderendo egli k 
nessun aumanilo -delle imposte gli à im
possibile accordarsi col ministero pre
sente ed ehti;are a formarvi parte, lì 
presente gabjnelto è ferraamenie decìso 
ad aumeptàre le imposte stesse, e vì 
trova t'unisco espediente per riparare 
alla miseria de! pafise. 

t'udi'enza Che'fiitto ebbe 11 12 alle 1 
dall'Imperatore fu cordialissima, ed eh 
be motte prove che il suo ritiro sarebbe 
sentito col massimo rincrescimento. L'|m 
peratore dopo sentito il rapporto [sulle 
condizioni polìtcha .dell'.Uogb.erja,.,ha 
dichiarato di prender tempo a deci
dersi. I* telegrammi d'oggi ci avvertono 
che si è deciso per ricusare la dimis
sioni del presente ministero. 

Il discorso tenuto il giorno l ì da Btto 
ha vivamente scosso lutti i pàHitl: an-, 
cJjelaiiniaU'ànf loda^ihcoiìtenuto. Ap 
pena la-M^yarj/jjoU'iiftì; r̂gÊ no di Sen-
yey, avvinturaJaJraMjChe,sia ìi)̂ erve-

ìhticato nuta < pressione dall'alto » La qual frase-i 
t^Wj!:. F '̂''™'̂ 'e^^^ '̂daIi'tóiÌ;1Vfli>I(iÌMa . . ^ 

É vero che , gitto tenne quotidiana '' 
îpente informato coi. ̂ ijioi rappprti PIm-

operatore'delia situazióne m» néri vi fu 
reno altre relazioni colla Corte. l 

A 

-^.' ^ •. > A .> •• 
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, \ ^ ^ ' • ' * ^ Il I I l 

. Il Ministero italiano ha ooiisegaito 
nella seduta di ieri una vittoria che* 

j ^ 

^C|)ntpbmi;̂  ^(sqrtoente, a m t o ^ l p ^ -
e a rènderne piilsolida e-^duratura' 
l'esistenza. , , , . ,, ,̂ ,„ 

Per due giorni roppòsizìòàe'nEÈ'* 
combattuto a fondo il ministro del
l'interno sul punto della pretesa U '̂i 
lecUa ingerenza!gqyerpativa nelle ul-^ 
tirae elezioni generali.! e riniase scon-' 
fìtta. • "' • ° ' • ^ ' -^ 
^ ' T - • • - e "•• ' ••* j r T i r - ' ' 

La raas;giqranza m favore del mi
nistero fd'notevole, tenuto conto'dello 
scarso- numero dei - deputatL.presenti 
alla discussione. • ;- ; , ^ 
'I-ministri deirintomo,.disgraziae 

giustiiiia .^,il presidente del OonsigUo 
9oi;io stati fèlicigsiini'nel ribattere le 
asserzioni degli. Qpp.ositori. • ' • 

Il risultato di questa seduta ci è 
di buon aUijario per quelle non meno 
importanti che si proparano. ' '' 

hà^Germama acìompagnala proleita 
dei-̂ covi-'̂ iétìàtìnì'̂ ^^^^^^^^ 
ciò sull'elezione del pontefice di jBi-
smarck con queste parole: \ 

«Rincresce soltantoiì dice il giori 
naie i che Biamarck s^ìa d'uopo dì 
un tale iniegoamento J(̂ ui diritti del 
Pontefice.) Poiché seĵ ĴtjurantevJ suoi 
atudii universitarii Bis^ar^k, coirie uÊ r* 
rane ì suoi più entusiasti ammiratorij 
ed anche cori molta predilezione, non 
sì fosse occupato di ;m5ltissirhe cose, 
senza fare dei veri stulìi^ avrebbe forse 
frequentato una sola lezione di>diriitp 
canonico, od avrebbe avuto fra le mani 

• L r 

un; compendio di questa scienza., Ed 
anche il ,professore pìii ignorante,; pà 
il più ristretto compendìo gli avreb^ 
bere dato un'idea dei 'iiritti del Papai 
prima del Concilio Vaticano, coi duali 
è assQlutaràentè ìricpmpatìbile la totaIp 
mutazione- della posizione del Pontefice 
stesso da parte del Concilio Vaticano e 
fik^if^\ 3tjo 4^apCT9i^ s,ostenMta..> l 

^•} i 
¥t . . • • • , 

, , „ .,.,.;_ ^ Berlino'ì% : 
, Ìl|prìncipejB.i3rnarck.jU^fes3e ieri' 
con^alcuuì deputati assai stizzito pel|a 
accettazione della proposta di Vìrchow 

sono assai lieti del risultato della vo
tazione, perchè ritengono che ornai tutto 
sia nuovamente messo in̂  questione. '^ 

Il centro sinistro dopo la seduta di 
ieri tenne un'adunanza nella quale ven
nero delegati quattro membri, cioè Ca
simiro Perìer, Uioard, Leone Say, e 
Christophle per combinar© un program
ma colla sinistra e l'estrema sinistra, 
in modo da poter rlcòitiiuire la mag-
gioran7.a del, 3|0 -gennaio. 
^ A yersqglia regna intanto una [con
fusione generale. . / ' - , ! . ; . „ . 

Belgrado, 12. 
Ai ministeri del commercio di Vienna 

e di Pest sono in piena attività le trat
tative per i lavori preliminari destinati 
alla conchiusione di un trutialo di com
mercio. • 

-La Sertìia invierà due negoziaiori a 
Vienna, è sì spera di venire per giugno 
ad una decisione. 

f 4 

{Agenzia Stefani) 
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VEKSAILLES, 13. - Gredesi alia for. 
mazìon%immediata di un nuovo gabi
netto. 

PARIGI, 13. — Broglie ha con|erito 
con Mac-Mahon: Buffet assisteva alla 
conferenza. Le voci di composizione del 
fotui'i)" gabinetto sono premature: la 
comniî sioh'ê t̂̂ ostiiuzionale udirà luniedi 
Vantr^in e ^'^addington. ' 

— MacMiihori ebbe una conferenza 
con diverbi personaggi, specialmente eoa 
Broglie, BufTrtt e Dapeyre, ma finora 
nulla venne deciso. 

WASHINGTON, 12 . - In una riunion© 
di ^enatori e reputati repubblicani si 
approvò la proposta di presentare al 
Congresso un progetto che auU)rizza il 
preaifieni'ela, sosp'endare'P Éàj^as cor-
'̂ ws;*i(ì)Ccordandf'gli ialtriijpoterî  peii !im-
••S^^*^M^'^nì'ed;as^ic^ra^6^ 
Jarilà, delle elezipnìvAegliuStaAii/î ^Md. 
-5'VÌENNA', l i . -^ jL'^mparator* decise 

di non accettare le^,^i])nj3s^on|'.dy„|ra-
ì̂nat,o.H îî lfer,eĵ ,,g,pf̂ ,9 .9Pfti?'M con-
vnto ohe la fusione col ceniro^'w'^^ro 
e ' i r formazione d'ùTTnrdvrgàbmètto 
iu questa base non'siano possbill.'; 

„'i 

Ik^ 

:; 5 ESTRAZIONI DEL R. . 
VENEZIA 24. 37. 34. 
FIRENZE 20 84. 4. 
BARI 17." 29. 77. 
NAPOLI 1. 40. 52. 

'UìPAUER!«0 ,aS.:iuai...,-6, 
ROMA 33. 4.;L-U; 

.̂ 'TORINO 13. 52. 49. 
. .MILANO 2;- 44; 83. 

LOttO • 
89. 
64. m 
68. 

;J36., m. 
'30. 
fi: 

!4. 
57. 
31 
3. 

18. 
7. 
3. 

84. 

, pLLETTINO COMMERCi'ALE 
Vene«i«,i3.'-'Rendila ìt. 75.6^,75,70. 
-mWMHi 20. franchi,j22i07.i22,07. ^ ' 
MII»bo 13;;-^ Rend vt,'i75.68 75.70. 
" ' ' ' 1 20 franchi 22,07. ' 

„ 'Sefii; Continua •là'ti'referenzapegir 
org. n/.ii;i. • ''•• i ; i ' ^ ^ ^ 

U-; .;(llbU!nti L , \ ; .., .̂  j 

.25annye 
Maggip̂ r̂ijri di" U;§(lĵ alle festraziòm 
tutto esente da qualunque impòsta o rite-
tidta pî eseutfì.e futura mediante :Obbliga* 
zioni Comunali. ' •: >• Ĵ ^ u\'.b-Hi'^ 

'Obbligazioni de! Cò'muné̂  (^'Urbino 
j Questo Obbligazioni Comunali offrono Io 

migliori garanzie noD solo, ma ogni aicu-
rezza cbe>ta Rendita ed il ximborao non 

r 

-1 

alla Camera dei deputati e dMliarò che 
;il governo! np,n,^aderirà-all' invito chej. 
y!^^^omnm.^^l ,, .,.,.:"•' • . •_ 
:,^opo,false le voci corse del ritiro di' 
Meckltmbur'g e dì' Cbmpiiausen. ' ^ ' ' 
- ,i-,..i. *̂  .1. i.n.'., Ari','. ... ; 

; . -ĵ  , ^ ^ Pangh 12. 
Là maggioranza eh* a9'CfSttV 1̂  emen ., 

dam^nto di pascal Duprat dell'elezione^, 
del Sanato a suffi'agio'liniVersal^ si 
componeva dì tutti repubblicaai,! dei 
bonapartisti, ed alqanì lei^ittimiUi. iL 
centro destro è aiirato ih seguito â  
questa votar/ion ,̂ e minaccia dl'rcspin-; 
gere in.:tQrza lettura le.leg?i. q^ostit'u-' 

azionali. I,,l,egittimî ti el .ji.;bonapartisti 

nlevaati vantaggi. Onde av r̂e L,25 di Reridìta 
iltallÉina nettu ^tead lajritenuta occorre ac-
quist̂ ^mê di 29 che iaiportiino L. 43S circa 
e così non solò' sì ̂  ha ulti prezzo maggiore 

^dél'costo delle Obbligazinm di.UR l̂NO, ma 
non si gode nemmeno del benefizio del mag-

'giore nrrtborao idi L. 80 ;aiprofitto del pos
sessore del Titplo Comunaleî  . T 3?)a 

iî ' Uqq, pifccola partita di Obbligazioni della 
ixjttà'dìi.URBlNO tlruttante h, 23 annue e-
'senti da qualunque ritenuta, rimborsabili 
'ìnnUre 500) trovasi in vendita.aiLire 420 
p̂ressò il-sigi'; '•: f̂ r-'* i*'l:r)-'--; Ì V'J'KÌ • 

( • , 1 . i ! : 

uoMA.àavìa'deUa '̂Cpionna. r> < 3 
' Contro rfilàtiVO'ftmtiiohtare si spediscon» 
i Tìtoli deiìnttivì In' piego raccomandato in 

( . 

'•'-"- '•••'''•••* SPETTACOLI' •••- '''" '• 
' •;, TK^TuW'CoMctt^uir -^Isabella d'i-
ragoiia del maesiiro civ. Pedr'jttì,'Òre 8. 

^ ; j . , T I Thty. 
• "f. " I . 'r"'^ U kÉSJ ^-• . * 

k 

.̂ 
" • i l r i ri ̂ -^ i 

m 
* 

•• - i ' 
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. ^ Vendibile alla tip. edit 
fr\{§aechclto 

-^ 

, i P 

^1 

RSCCONTO 
DI 

ZARDO ANTONIO 
Padova, 1875, in W. Ceni 9 5 . 

•? * 

II. 
A* prct. MONTANARI 

: ^ 

II 

PidoT» 1874, ìa « " — L, «.W> 
idUh-

fi. OSSEKVATOfìlO ASTRONOMICO 
D? P A D O V A 

16 febbraio 
A mexzodi vero dì Padova 

Tempo med.di Padova oro 12 ni.14 a. 23 9 
Tempo mad. dì Roma ore 12 m. 16 s. SO.O 

Osservazioni Meteorologìchn 
esègnìtb aU'iilifiMa di m. 17 dal suolo e di 

m.3(*.7 dal livello medio dftl mare 

^ j j . ^p -TV3>1'± =^^^j^x^r^r^^ 
f ? 

w i p " ^ ^ rib ss 
VENDIBILI 

5 

! 

,i 
rP 

ALLA P M M . TIPOGRAFIA 
IN PADOVA 

ì-

SACCnETTO,: 
7 ; 

\¥ 

v-

asx: 
/ • , 

fl3 fclìthraio 

Barom a O^—mill. 
Tt^rmomtt. centigr. 
Tens. del vap. acq. 
Umidità rtìlaiivii '. . 
Dir. e for. del vento 
Stato del cielo . \ . 

9 a IH. 
Ore 0^t^ 

7B8,3 :87 6,7B9.2 
—l.'S 

3.42 
' "82 

NNOl 
ser. 

-S,°0 - la /S 

1 l -

2.00 
ài 

E. l 
ser; 

3.29 
61 

NE 1 
ser. 

f. 

t)A:'rrWM\ del iS al .mezzodì dei 14 
•:.!V:nìpersiur«, m-ussim!) r=: H I 

("nifitm 
! • 

- 4M 
F"---'-^™^ '-•; '̂  vn .^- -̂  • s K n P ^ d 4 i - i ^ i T V { ^ * * - " ^ ^ . - ^ J % b 

fc ^ ; K 

LA COSTIPAZIONE ^̂ ^ 

• d i testa .è.'.guarìta immediatamente coUe 
. . P O L V I : ! » niASAlilWK di De Glaise faf-
, macista, la quale leva prontamente 1'acu-. 
• teieza del male, restituisce là̂  ' respirazione 

^..nasale e previene i raEFredori di petto.— 
^.Scntola h. 1. — Agenti per l'Italia A,Man-

" ̂  xoni e C. in Milano. 
DEPOSITO in Padoua'Fàrmacia SANI già 

' Beggiato, : 8-23 

id. 

Id. 
Id. 

BuGGT dott. L, "—̂. opere mediche/, ordinile ed anno
tate dal prof. F. Colletti e A. Barbò SOUGÌD. 

, Voi. 5, in 8" . . . . . . • • • — ' ^̂ ' 5 
C0L1.KTT1 prof. F. — Galateo dei medici e dei njalati. 

Padova, in 12" . . . . . . . . . < » 
Delle acque minerali della Lonabardia e del 

Veneto,. - Padova . . . ., > 
Dubbio sulla Diatesi ipostenica. - Padova > 
Del prof. .0.-Andrea Giàcomini e delle sue 

opere. Cenni storici . . . . . . ,_. * . > 
GIACOMINI prof. G. A..— Opere mediche edite ed ine

dite, ordinate ed annotate dai prof. F. Colletti e 
Q, E. Mugna. Voi. 10 . . . . . , . . > 30. 

MuGNA. prof. G. B. — Clinica medica del prof. G. An
drea Giacómini . . . > 

RoKiTÀNSKi prof. 0. — Trattato cotripleto dì anatomia 
pa t̂ologica. - Venezia. Voi. 3. . . . . * > 

SIMON prof. G. —" Le malattie della pelle ricondotte ai 
loro elementi anatomici. - Venezia,, in 8". . > 

ZEHETMATBR P . — Principii fondamentali della percus
sione ed ascoltazione. Traduzione de|l prof. Con-

•;• cato. - Padova . . . . . . . . . . . » 

.50 

.50! 

.50 

.50' 

.50 

9. 

2. 

2. 

Padova - tlPOGR. EDIT, F. SACCHETTO - Padova 
se 

MM 
^ _ ^ . i _ ^ 

/ ' 

r - ' 

. , - • • ' 

SU 
' ? s-

la Tìpo-
, (a Lì-

Veodibile presso la TipO' 
graaa F. SACCHETTO 
BreriaDRUCKEKe TEUESCIU 
Padova e Verona, ed ì princi
pali Librai. 

Letto a Padova il 19 Luglio 1874 

p i 

4 

^\i 

I -

^4'-

. j 

i" 7 

- i. 

!.Esperimentata per 25 anni ! 

L'iCQUAANATERlliA 
: : fPEa LA BOCCA ;,-

de l do<t X fi. P o p p 
1. R. dentata dì Corte a Vienna .^ 
s r dimostra sommamente oflicaca nei 

casi seguenti; , • 
iw-iPePila politura e. la conservazione 

dei dènti ih generale. . 
2. In quei casi in cm comincia for

marsi tartaro. 
-, 3. Per rialabilire il colore naturale dei 
denti. 

4. ^Per'.tenere' politi i denti artificiali. 
*l .S;~ Per calmare e togliere il dolore 
dei denti, siano essi di natura reuma
tica 0 prodoUi da denti cariiati. 

' 6, Per guarire le gengive spugnose,0 
quelle che mandino sangue. :,... 

'7. Contro la pulréiazìone della bócca. 
8. Per allontanare dalla bocca il cat

tivo odore dei denti cariati. 
In VlacvuM con istruzioni a L. % &0 

e L, 4. 

. f 

ALEARBO ALEARDl 
^ i 

Padova 1876 • s ^ -Lire 1 6.0 

X -r 

'ìy . ,^ 

' ^ . ^ . •,_^-^r-A 
/- ^ ' • • • 

+ : 

PlÉstà'Anaterina per iDentì 
del D o n . J . G. p o p ^ " ^ 

* Fino sapone per curare i denti ed im
pedire che ai guastino. È-da. raccoman
darsi ad ognuno. - Prezzo L. a e U 1.80. 

- A Polvere Dentifrìcia Vegetala 
J». e . POPI». 

rt-r 

V: • della f rm , ,Tip, 
IN, PADOVA 

rJ ^ 

J J 

• f i 

\'f DI 

y ^ ri 

PIGOLTURA RAZIOML 
. • "• 

L • - , , ' 
¥ ^ ? t 

; compilato da 

'_.'•-' Prol. nella a. Università di Padova 

con tia.olml^xki • tavole 
i?fldoca, 1874, in 12. - L. 

T^l 

1 y 

:Vendl1l^ll|| p^'caii» 1 pH-iskeSpóU I^lbra^ ^ K|U1 i:<«lta«irl. 

f . • > 
••••^ìJ} i ' ì U-

Ouestà pólyéfe^PHl̂ 8ce siffattamente i 
denti che, mediante un uso giornaliero, 

, non., solamente allpntanci il;tartaro dai 
, deriiì, rhii accresce lorQ.Ja bianchezza e 
E lucidità. -Prezzo deJla, scatola, L-1.80, 

T-

• PipvBI PER DENTI 
' Qutìstii piombrpei' denti sono formati 

. i dalla polvere dulie fluiditfi che sì adope* 
rano per empire denti cuasli e carioai, 
,per ridonare loro la primitiva forma e 
per porre con ciò un'argine all'argamento 

j delia carie; mietUiUite cui vìeiiie allonta
nato l'accumularsi dei restì dei cibi, della 
saliva e di altri fluidi, e l'intaccamento 
delle mascelle fino ai nervetti dei denti 
(i quali appunto cagionano i dolori-) 

Deposito si può avere in Padova alla 
--m ^Farnmciarealei^ianerieMauroairUniver-

- versìtà, Cornelio e Roberti. Ferrara Ca-
, mastra- Ceneda Marchetti. Treviso Bin* 
donî  Zannini e Zanetti- Vicenza Valeri, 
Venezia Fossi, Zampironi, Cavioia, Ponci, 
Bottusor, Agenzìa Longega, Prolumerìa 
Girardi. 6-24 

iair3;i:Hr?x.Ta-̂ -̂ -:aie=:fjsrflraHi£WK ìissmesmaxa '--^'-^ .aitUjK'jJggcemiLJ Jum iui! rf* l — ^ j I r 

ffllliffilil 
PimBI.lOlTB 

TIPOGRAFIA F, SACCHETTO 
I N 3?ja»PTiSL 

BELL AVITE prof. L. —- DelF Elemento morale econo
mico e logico del Diritto privato. Padova, 1869. L,' 

DB LEVA prof. G. - ^ Degli ufBci e degli intendimenti 
della Storia d'Italia. - Padova, 1867 , ., . ., < 

FERKAX prof, E. — Degli intendimenti e del metodo 
della,filologia classica. - Padova, 1867 . .. , « 

LuzzATTi prof, L. -—• Del metodo nello studio di di
ritto costituzionale. - Padova, 1867 . . . . < 

MARZOLO prof. F. *— La'vora e confida in te stesso, 
Padova, 1870 , . , . . . . . . , . < 

MBSSEDAGLIA prof. À, — Della scienza nell'età nostra 
ossia Dei caratteri e dell'efiEìcacia dell'odierna col
tura scientifica. " Padova, 1874 . . . , . < 

7:rt7^-.-i—H-r::-

I 

? 

JIJ 
adlwaio il t^ Oéiinaio f̂ 91» 

k'Ai)OSA per VENEZIA 
Pàrien/e 

da 
PADOVA 

u 
V 
V 

Vi 
Vii 

Vili 
IX 
X 

misto 
omnibus 

> 

misto 
diretto 

1 

omnibus 

4,42 

7.48 
9.31 
2,41 
3,i6 
k,iO 
6.52 
8 82 
9,2B 

I 

I 

1 

1 

P 

1 

yKNfciiiiA per PAUUVA 
* * * ^ ^ " - ^ ^*" • • • • • • • • É ^ ^ . H . . . • . ^ 4 - ^ : ; v . ^ 

I.ISK 

t'afiemo 
da 

[ 

1 

8,10 
9,0:-

10.B3 
4 ,~ 
4,68 
5,i0 
7,4B 

10,* 0 
10,45 

t 

PA!)OVA per VKfiONiV 
misto 

Arnvì 

PAPOV^ 
6.3Ò 
7,48 
9 34 

it,43 
1.43 
2,19 
6.05 
6,53 
9,06 

12,38 ì ^ 

Partenze 
da ' 

PADOVA 

I 

ni 
IV 
V 

iiomn. 

omn. 

misto 

6.43 
9,4'ì 
2S9 
7 03 

12,S0 

a. 

a. 

ArHvi 
a 

VERONA 
9,i5 

1134 

9,38 
4,05 

a 

> 

a. 

"VKUONA por PADOVA 
Partente 

da 
VERONA 

omn. 

dir. 
omn. 
misto 

8,08 
1 2 ! -
8,05 
6,05 

11,46 

Arrivi 

PADOVA 
a. 

P 

7,32 
2.29 
6,44 
8,37 
3,14 

PADOVA per BOLOGNA 

I 
ì 
a 

m 
IV 
V 

Partenze 
da 

P A D O V A 
omn, 7,53 
^ir. 1,82 
omn. fì,iS 
Ur. ,9,17 

a. 
P-
I 

^ ' 

lì. 

arrivi 
^ 

a 
BOLOGNA 

• 12.10 
440 
9,48 

12,10 
floo ft Rovigo j g g 

I 

BOLOGNA per PADÓVÌ 
' Partanze 

da 
BOLOGNA 

dir. ' 
omn. 
dir.: 
omp. 

iì-ìdit Rovigo 

1,16 
8 . • 

12.60 
5,16 
4,06 

a. 

P-

P-

Arrivi 
a 

PADOVA 

^ K V 

"MESTILE per UlUNE 

4,25 
9,22 
4,02 
9,17 
6,06 

I omn. 

dir. 
omn. 

6,12 
10,49 
8,15 

10,66 

Arrivi 

U D I N E 

10,20 
2,45 
8,22 
2,24 

a. 
P-

* 

a. 

UDINE per MESTRE 
Partenze 

da 
U D I N E 

.lì 

omn. 
» . 

dir. 
1 -• 

1,611 a. 
6,05 
9,47 
3,35 

\ 

Arrivi 

MESTRE 
6,22 

10,16 
12,57 

7,62 

.NB. Oltre la tassa di viaggiò indicata vi sono le ìasset imposta 
centfS per ogni biglietto ed il 3 0(0 a favore dell'erario. 

; t.»'!' PIBLICATO IL 9"FASCICOLO 
DALLA 

Premiala Tipografia Editrice F. Sacchetto 
• -I DELLA , : '"ì ; 

_ ^ 

^4ft 
• ^ 

• ^ 

\^ 

r ^ 

; DAIiLl SUA FONDAZIONE AI NOSTRI GHORNI 
, - . • • . • ' , . . . 

• ':• n « l R à T * DAL • ! • ; : • 

C A V . P R . jS lUSEPPB C A Ì P F E L L B T T ; ! 

- lft»oir.ATji. ALEi* CticrwTA omMAbJk H^mwmjk CinrA, 

' i 

. I 

500 

distribuita in fascìcoli al prezzo di 

lial. Lire 
- I 

Mì^ym. 
.- I 

>* Le iii^sociaxlmi $i irkevono presso tutte liìLibrerie^ .%. 
^A2) 

- \ - L - ^ ^ . r^ 

TIPOGRAFIA 
Recente 

H \ 

pnbMicaKlouQ F. SACCHETTO 

DELLE SOCIETÀ IN 
SECONDO IL CODICE DI COMMEBOIÓ 

Deputato al Parlameato Nazionale 

; 

q u a U r o Lire — Pudova, l^§ —in-\Z. —-Lire cguaUro 
Si 8pedi8ce franco mediante vagìxa,.posla,le. 

m 4»* ^4-vT^wn^-Ynm 

Padova, prem. tip. Sacchetto, 1875 


